L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo
Nell’universo visibile e invisibile vi è una sola Legge che deve governare ogni essere creato da Dio. L’essere inanimato obbedisce per la legge scritta nella sua natura. Anche l’essere animato – parlo di tutti gli animali – obbedisce secondo la legge scritta nella sua natura. L’essere puro spirito, che è Angelo, deve obbedire per volontà. L’Angelo non obbedisce. Deve volere obbedire. Anche l’uomo, che è dotato di anima spirituale, volontà, razionalità, deve volere obbedire. A chi l’uomo deve obbedire? Alla Legge scritta nella sua natura, alla sua razionalità attraverso la quale è in grado di separare il bene dal male, alla Parola del Signore fatta risuonare al suo orecchio, alla mozione e conduzione della sapienza che è opera in lui dello Spirito Santo. Leggiamo quanto il Siracide rivela sull’uomo: “Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare. Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene. Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò. In ogni vivente infuse il timore dell’uomo, perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli. Ricevettero l’uso delle cinque opere del Signore, come sesta fu concessa loro in dono la ragione e come settima la parola, interprete delle sue opere. Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro per pensare. Li riempì di scienza e d’intelligenza e mostrò loro sia il bene che il male. Pose il timore di sé nei loro cuori, per mostrare loro la grandezza delle sue opere, e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie. Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere. Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita, affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono. Stabilì con loro un’alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti. I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa. Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo.

Le loro vie sono sempre davanti a lui, non restano nascoste ai suoi occhi. Fin dalla giovinezza le loro vie vanno verso il male, e non sanno cambiare i loro cuori di pietra in cuori di carne. Nel dividere i popoli di tutta la terra su ogni popolo mise un capo, ma porzione del Signore è Israele, che, come primogenito, egli nutre istruendolo e, dispensandogli la luce del suo amore, mai abbandona. Tutte le loro opere sono davanti a lui come il sole, e i suoi occhi scrutano sempre la loro condotta. A lui non sono nascoste le loro ingiustizie, tutti i loro peccati sono davanti al Signore. Ma il Signore è buono e conosce le sue creature, non le distrugge né le abbandona, ma le risparmia. La beneficenza di un uomo è per lui come un sigillo e il bene fatto lo custodisce come la pupilla, concedendo conversione ai suoi figli e alle sue figlie. Alla fine si leverà e renderà loro la ricompensa, riverserà sul loro capo il contraccambio. Ma a chi si pente egli offre il ritorno, conforta quelli che hanno perduto la speranza. Ritorna al Signore e abbandona il peccato, prega davanti a lui e riduci gli ostacoli. Volgiti all’Altissimo e allontanati dall’ingiustizia; egli infatti ti condurrà dalle tenebre alla luce della salvezza. Devi odiare fortemente ciò che lui detesta” (Sir 17,1-26). Ecco cosa vuole il Signore: un uomo con un cuore rivolto sempre verso di Lui. Un uomo con un cuore capace di ascoltare la sua voce e di obbedire alla sua Parola. 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Alle folle che andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque frutti degni della conversione e non cominciate a dire fra voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Anzi, già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco».(Lc 3,1-9). 
Il Signore non vuole un uomo senza cuore. Se volesse un uomo così, prenderebbe una pietra e gli darebbe una sembianza umana. La sua onnipotenza può sempre trasformare una pietra in una sagoma umana. La sua onnipotenza di grazia, verità, luce, giustizia, santità, misericordia, si ferma dinanzi alla volontà dell’uomo, cioè dinanzi ad un cuore che non vuole amare il suo Signore, il suo Creatore, il suo Dio e Redentore. È questo il motivo per cui alle folle che accorrevano a lui per farsi battezzare, grida la conversione per il perdono dei peccati. Un battesimo senza conversione è inganno. Dio non ama essere ingannato. Senza conversione il cuore è di pietra e l’anima di ferro. Che differenza vi sarebbe tra un uomo dal cuore di pietra e una pietra sagomata perché sembri un uomo? Nessuna. Sono tutte e due pietra. La pietra sembra un uomo. Un uomo sembra un uomo, ma nella sua natura creata è pietra. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano si converta a Cristo Gesù per avere la vita. 
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